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Municipio di Bellinzona 
Piazza Nosetto 
6501 Bellinzona 

 
 

Rabadan: festa popolare o business? 
 
 
Egregi signori, 
 
in base alle facoltà concessemi dalla legge presento la seguente  
 

INTERROGAZIONE 
 
1. Il presidente di Rabadan per mezzo stampa ha ipotizzato un nuovo aumento del prezzo d'entrata al 
carnevale. Si ripropone, insomma, il dibattito di cui già mi ero fatto interpellante nel 2011 in occasione 
dell'aumento a Fr. 40.- della tessera. Chiedo al Municipio se non ritiene – nell'ottica di mantenere il carnevale 
cittadino una festa popolare accessibile a tutti (anche alle famiglie numerose) – di poter fare pressione sulla 
Società Rabadan affinché trovi soluzioni alternative, come la possibilità di entrate per singole serate? 
 
2. Per sei giorni l'anno la società privata Rabadan gestisce una parte consistente di suolo pubblico. Se ci 
fosse un'altra società privata che volesse organizzare il carnevale come si dovrebbe comportare, come 
gestirebbe la situazione il Municipio?  
 
3. In molti contestano la “megalomania” di Rabadan che rischia di compromettere la sicurezza stessa dei 
cittadini. Non ritiene il Municipio di poter intervenire sugli enti turistici e sulla medesima società Rabadan 
affinché si limiti la promozione dell'evento oltre Gottardo e oltre confini? In fin dei conti è una festa popolare, 
non un business… 
 
4. In occasione della cerimonia d’apertura dell’attuale edizione del Rabadan da più parti si è parlato di calca e 
di rischio di finire calpestati. La situazione è stata sempre sotto controllo? Quali disposizioni fornirà il Municipio 
alla società privata Rabadan affinché le condizioni di sicurezza nonostante la ressa della cerimonia d’apertura 
possano essere garantite? 
 
5. E' legale chiudere il centro cittadino per ben sei serate chiedendo ai cittadini di Bellinzona di pagare un 
biglietto per entrarvi? 
 
6. Per quale ragione chi abita o ha un ufficio nel centro storico non può accedervi liberamente durante il 
Carnevale? Non è assurdo che chi vi abita non possa nemmeno invitare amici a cena se non prima dell'orario 
di apertura della Città del Carnevale? E’ compatibile con la libertà dei cittadini? 
 
Invitando il lodevole Municipio a voler rispondere alla presente interrogazione entro i 30 giorni previsti dalla 
legge (art. 35 cpv. 1 Regolamento comunale), ringrazio e porgo distinti saluti.    
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